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COMUNICATO STAMPA  

 

UFFICIO DELLE DOGANE DI LA SPEZIA 

 SEQUESTRO DI 46.000 GIOCATTOLI PERICOLOSI   

    

   Nel corso della quotidiana attività di controllo e monitoraggio dei flussi 

commerciali provenienti dall’Estremo Oriente, i funzionari dell’Ufficio 

delle Dogane di La  Spezia, con la collaborazione dei militari della Guardia 

di Finanza, sulla base di specifiche segnalazioni ottenute dalla consultazione 

del sistema informativo AIDA in uso all’Agenzia delle Dogane, hanno 

accuratamente controllato una partita di giocattoli (peluche) stivati 

all’interno di un container e destinati ad una società lombarda, che ha dato 

luogo al sequestro di 46.000 giocattoli. 

    Nel corso dell’attività di accertamento, in adempimento a quanto stabilito 

nell’ambito della Convenzione “Giocattolo Sicuro 2012”, stipulata tra 

l’Agenzia delle Dogane ed il Ministero dello Sviluppo Economico, alcuni 

peluche sono stati inviati all’Istituto Superiore di Sanità per l’effettuazione 

di specifici test di laboratorio. 

    Il risultato delle analisi ha accertato che i prodotti, anche se muniti del 

prescritto marchio ”CE”, presentano notevoli elementi di pericolosità dovuti 

al distacco di rilevanti porzioni di 

pelo, con conseguenti rischi per la 

salute dei bambini in caso di 

ingestione, inalazione accidentale o 

contatto con gli occhi con possibili 

gravi conseguenze per l’apparato 

visivo. 
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   Nei confronti dell’importatore è stata presentata specifica informativa di 

reato alla locale Procura della Repubblica per violazione degli artt. 483 c.p. 

e 112 c. 2 D. Lgs. 206/2005 (immissione sul mercato di prodotti pericolosi).  

 

  


